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ECONOMIA & LAVORO 
Conferenza sul fisco a Milano 

Gli imprenditori in cambio 
chiedono meno tasse 
sul lavoro produttivo 

Nessun impegno da parte di Gava 

Il ministro pensa invece 
a ulteriori aggravi 
Convergenze tra Pei e Psi 

Gli industriali lombardi 
«Allargare la base impositiva» Vincenzo Visco Antonio Cava 

Meno tasse, dicono gli industriali per chi produce 
e in cambio allarghiamo il numero dei contribuen­
ti Ma, mentre comunisti e socialisti precisano le 
loro proposte sulla tassazione delle rendite, si regi 
stra la classica incongruenza il ministro Gava pre­
ferisce dare risposte generiche Salvo che sul getti­
to fiscale con questo deficit, dice I onorevole de­
mocristiano, è impossibile pensare a uno sgravio 

STEFANO RIQHI RIVA 

• i MILANO Nata per definì 
re le proposte degli Industriali 
sulla politica fiscale alla luce 
delle recenti dichiarazioni 
dell ex presidente della Con 
(Industria Lucchini la prima 
Conferenza nazionale sulla 
politica fiscale dell Assolom 
bardi ha Unito per diventare II 
teatro dello scontro delle for 
le politiche Impegnate nel de 
Unire programmi e rapporti di 
Iona del futuro governo GII 
Industriali lombardi avevano 
chiesto meno tasse soprattut 
lo meno tasse sul mondo del 
la produzione Impegnandosi 
In cambio sul fronte dell aliar 
gantento della cosiddetta ba 

se Imposlllva In altre parole 
avevano accentualo rispetto 
al passalo la loro disponibili 
tè a una lotta seria ali evasio 
ne e ali esenzione fiscale e 
chiedevano una riduzione del 
le aliquote dell imposizione 
diretta e soprattutto un so 
stanzloso alleggerimento de 
gli oneri sociali ftitt altro che 
univoca la risposta del partiti 
Ma su un punto e stata negati 
va da parte di tutti sia II sena 
tore della Sinistra Indipenden 
te Vincenzo Visco sia II depu 
tato socialista Franco Pira sia 
Infine II ministro democristia 
no delle Finanze Antonio Qa 
va hanno sostenuto che lo sta 

to del deficit pubblico e le dif 
ricolta nella compressione 
della spesa Impediscono al 
momento qualsiasi alleggerì 
mento del gettito complessivo 
e anzi nchiedono un aggravio 
della tassazione Le dlfferen 
ze naturalmente stanno nel 
come Mentre Visco e Piro si 
sono schierati apertamente 
per la tassazione delle rendite 
da capitale e di quelle immo 
biliari giudicando preliminare 
questo provvedimento a qual 
siasi progetto di abbattimento 
delle aliquote Irpel il ministro 
Gava ha preferito rimanere 
sulle generali e dedicare la 
sua attenzione a problemi di 
efficienza della macchina am 
ministrai™ Probabilmente 
questo tema della tassazione 
del capitali è destinato a di 
ventare un punto caldo della 
trattativa per II nuovo gover 
no Infatti II rappresentante 
socialista è slato molto espli 
cito ha parlato di necessità di 
un Ione allargamento della 
base imponibile In particola 
re - ha detto -agendo sul red 
diti finanziari sulle rendite im 

mobiliari e su quelle agricole 
che oggi sono colpite troppo 
leggermente e marginalmen 
te Un discorso che in casa 
democristiana continua a tro 
vare scarsissima udienza Me 
no rivolto alla polemica im 
mediata il ragionamento del 
senatore Visco che ha voluto 
fornire alla platea degli indù 
striali lombardi un quadro 
complessivo drammatico 
della nostra situazione fiscale 
Siamo costretti - ha detto Vi 
sco - a lavorare per aggiusta 
menti immediati e graduali 
pur sapendo che I Intero siste 
ma fiscale italiano deve essere 
ormai completamente supera 
to Cèdarifaredacapoafon 
do I amministrazione finanzia 
ria e bisogna mettere sotto 
controllo un disavanzo pub 
bllco anomalo da sei sette an 
ni che ormai assume un 11 
per cento del Prodotto Inter 
no lordo Di fronte a problemi 
del genere non bastano certo 
gli aggiustamenti Un ragiona 
mento molto diverso da quel 
lo con cui I Assolombarda 

aveva aperto l incontro che n 
proponeva (questa volta con 
una mano tesa anche ai lavo 
ratori attraverso la proposta 
degli sgravi dei contnbutl so 
ciati) una politica di Incentiva 
zione agli investimenti Ma al 
di là delle divergenze di impo 
stazione teorica restano da 
questa conferenza alcune im 
portanti disponibilità del 
mondo imprenditoriale che 
vanno colte Anche se nessu 
no a nome dell Assolombar 
da ha voluto parlare di tassa 
zione delle rendite da capita 
le 1 insistenza con la quale si 
è tornati sull argomento della 
base Impositlva fa credere ad 
una posizione più aperta an 
che In questo senso Cosi co­
me la richiesta di trasparenza 
e semplificazione delle proce 
dure per rendere più efficace 
la lotta ali evasione e alle elu 
sioni fa pensare ad una dispo 
nibilità più forte che In passa 
to su questo fronte Da notare 
che accenti simili si erano 
sentiti recentemente anche 
nella conferenza sul fisco prò 
mossa dalla Confcommercio 

Le entrate continuano a crescere 
In gennaio più 16 per cento 

• • ROMA Net primo mese 
di quest anno rispetto al gen 
naio 87 le entrate pe r il fisco 
sono aumentate del 16 pe r 
cento In totale si tratta di un 
Introito di 19 473 miliardi di 
lire Risultato positivo ma non 
indicativo precisa il ministero 
delle Finanze dell evoluzione 
del gettito per tutto il 1988 
L aumento del 22 6 per cen to 
nel set tore delle imposte sul 
patrimonio e sul reddito è d o 
vuto in massima parte al getti 
to delle ritenute d acconto Ir 
pel connesso alle maggiori re 
tribuzioni del dicembre 1987 
Anche I incremento molto 
contenuto delle tasse e delle 
imposte sugli affari ( + 3 2%) 
nonostante il maggior gettito 
dovuto alle maggiorazioni del 
c a n c o fiscale per 1 imposta di 
bollo le tasse sulle concessio­
ni governative le tasse auto 
mobilistiche i canoni di abbo 

namento Rai Tv e la soprattas­
sa diesel è dovuto ali anda 
men to dell Iva che chiude il 
mese di gennaio con una fles­
sione del 5 9% da Imputarsi d a 
una parte ad un calo del flusso 
dell Iva sulle Importazioni e 
dall altra parte anche allo slit 
lamento di contabilizzazione 
a febbraio di alcuni versamen 
ti riguardanti gli scambi Inter 
ni Per cui si cominciano ad 
avere indicazioni di una certa 
attendibilità soltanto a partire 
da febbraio 

Per quanto riguarda gli altri 
set ton le imposte su produ 
zione consumo e dogane au 
mentano del 18156 e i mono­
poli del 7 2% Lotto e lotterie 
con 195 miliardi sfiorano il 
raddoppio rispetto al gettito 
del gennaio 1987 con +98 per 
cen to Va ricordato che il 
1987 si chiuse con un forte 
incremento complessivo del 
gettito fiscale 

Pininferina ha un mese di tempo 
Confindustria, 
è il turno di programmi 
e vicepresidenze 
Si punta al riequilibrio 
dopo la forzatura della Fiat 

A N T O N I O P O L U O 8 A U M B E N I 

Stffllo Plnlnfarlrta 

m ROMA A lari spenti il 
m o n d o confindustriale si 
prende un attimo di respiro 
Ma solo per qualche giorno 
Pinlnfanna ha poco più di un 
mese di tempo per mettere 
nero su bianco il suo prò 
s ramma politico economico 
La prossima riunione della 
giunta il parlamentino degli 
industriati che lo ha appena 
etetto a maggioranza è stata 
fissata per il 14 aprile Ali ordì 
ne del giorno sia il documen 
to per ifbiennio sia 1 candidati 
alte vicepresidenze E qui PI 
ninfanna e I suoi grandi eletto 
ri Agnelli in testa dovranno 
essere molto cauti Scadono 

le vicepresidenze quella per i 
rapporti interni quella per i 
rapporti economici la terza 
per I rapporti sindacali Ma il 
nuovo giro è pure per le presi 
d e n z e «esterne» privilegio 
concesso con Lucchini a De 
Benedetti e Schimberni Solo 
che dal momen to della loro 
acclamazione sono successe 
molte cose il primo ha consu 
mato la rottura con Agnelli 
giusto sulla scelta di Pininfari 
na il s e c o n d o scacciato dalla 
Montedison da Cardini rap 
presenta solo se stesso Gli al 
tri due vicepresidenti di diritto 
sono il c a p o dei piccoli e il 
capo dei giovani e non sono 

in discussione Si apre a que 
sto punto il problema del ri 
torno ali equilibrio frantumato 
dalle polemiche dai dissensi 
espliciti e da quelli sottopelle 
dagli strascichi c h e il pastic 
d o della successione di Lue 
chini ha provocato II males 
sere perché una dialettica ve 
ra non prende quota In Con 
findustria è reale E bisognerà 
tenerne con to Muscarà il ca 
pò della piccola industria che 
si è infischiato delle buone e 
paludate maniere secondo le 
quali la sponsorizzazione dei 
presidenti matura e viene gè 
stita soltanto nei salotti accre 
ditali si d ice punti alla p romo 
ztone E cos i anche il c a p o d e 
gli industriali emiliano roma 
gnoll Gazzonl che tanto si 
era sfegatato quando ancora 
in ballo e era Romiti E i lom 
bardi / Non basta avere un 
•saggio» c o m e Coppi per gè 
stìre la Confindustna Poi e e il 
caso Lombardi sconfitto per 
che il suo nome si è infranto 
sullo scoglio della Fiat e tutti 
alla fine anche Pirelli che lo 
sosteneva gli hanno dato 

cont ro tranne De Benedetti A 
Lombardi si r iconosce unani 
memen te di aver fatto un otti 
m o lavoro per scuola e forma 
zlone Ora può darsi che he) 
tentativo di riappacificare gli 
animi venga chiamato a pre 
star servizio so t to Pininfaiina. 
Come piuttosto accreditato 
ma in questo caso per conti 
nuare a fare il proprio mestfe 
re al sindacale è Carlo Patine 
c o un altro sconfitto che a di 
ventare presidente teneva as 
sai Si tratta in ogni caso di 
semplici considerazioni log! 
che La trincea del silenzio a 
questo punto è piuttosto pro­
fonda Pininfanna non può 
permettersi d i commet te re 
passi falsi sul piano della gè 
st ione delle candidature Lo 
schieramento dei vice sarà 
per lui il primo biglietto d a vi 
sita II s e c o n d o riguarderà i 
programmi E qui non si può 
fare altro che cogliere i segna 
li degli ultimi tempi Comm 
c iando d a un passo del) ìnter 
vento pronunciato I altra mat 
Una da Lucchini d o p o la vota 
zione di Pininfanna. Aggettivo 

più aggettivo meno se I è pre 
sa con chi sta bersagliando 
con t roppa baldanza I impre 
sa d o p o averne celebrato i fa 
sti E cioè esponenti politici 
gruppi parlamentari, I opposi 
zione responsabili del disse 
sto delle casse del lo Stato 
delle disfunzioni dei servizi 
pubblici e recentemente del 
superamento del tetto pensio­
nistico dell Inps Polemica 
condot ta con cosi tanta vio 
lenza - c o n I intervento in 
combinata di De Benedetti e 
Romiti - d a lasciare sconcer 
tati anche alcuni esponenti 
della maggioranza Per non 
parlare delle polemiche anti 
trust il t imore della Confindu­
stria è c h e passi una regola 
mentazione t roppo rigida, che 
vincoli eccessivamente le im 
prese L altro fronte riguarda 
le relazioni sindacali Si avvici 
nano scadenze importanti a 
cominciare dalle vertenze Fiat 
e Olivetti Entro poche setti 
mane diventeranno terreno di 
confronto che si caricherà di 
significati generali Dai pnmi 
approcci informali che i sin 

dacati metalmeccanici hanno 
avuto con il vertice della Fé 
dermeccanica si intuisce c h e 
la discussione sarà mol to 
complicata. L Impostazione 
sindacale viene già considera 
ta tradizionalista e salanalista. 
Aprire un tavolo di trattativa 
c o m e dicono I sindacalisti 
non sarà facile Ultimo fronte, 
quello in temo del ruolo della 
Confindustria in quanto rap­
presentanza di interessi forni 
tnce di servizi ai propn asso 
ciati La funzione «mmistena 
le» oggi è diretta da Paolo An 
mbaldi fratello di Cesare c a 
p ò delle relazioni industnali 
della Rat arrivato nel palazzo 
in viale dell Astronomia a Ro­
ma con Lucchini Non è scrii 
to d a nessuna parte che Pimn 
farina già debole sul fronte 
politico e s t e m o voglia disfar 
sene Ma certo Annibaldi è 
anch egli di marca Rat e non 
è det to che alcuni solidi elet 
tori di Pininfarina gli stessi 
che avevano sostenuto Romi 
ti non gli chiedano adesso di 
pagare almeno un terzo della 
fattura 

Eccezionale 
rialzo 
delle azioni 
Dalmine 

Alla Borsa di Milano sono s ate sospese ieri le trattazioni 
delle azioni della Dalmine oggetto di un eccezionale rialzo 
di valori dalle 260 lire di giovedì a 310 (+19%) 11 fatto va 
posto in relazione con le voci diffusesi in mattinata di 
contatti in corso pe r la cessione d a parte della Rnsider 
della Dalmine alla Techint Nel pomeriggio il gruppo a 
partecipazione statale ha smentito che siano In corso ne 
goziati per la vendita della società specializzata nella prò 
duzlone di tubi che nell 87 ha registrato una perdita di 
esercizio di 158 miliardi 

Assemblea 
della Sgb 
entro 
il 22 aprile 

Dovrà obbligatoriamente 
svolgersi tra 18 e II 22 aprite 
I assemblea straordinaria 
degli azionisti della belga 
Sgb la finanziarla ogget to 
del lungo braccio di ferro 
tra la cordata Italiana guida 

• " • ™ " m " " " ^ • " ta da De Benedetti e quella 
francese capeggiata dalla Suez Lo ha precisato Ieri lo 
stesso vertice della Generale in risposta alia richiesta avan 
zata dall imprenditore italiano Lordine del giorno d o 
vrebbe di norma tenere conto delle richieste degli azioni 
sti che propongono la convocazione ma sarà comunque 
fissato dagli attuali amministratori in carica 

Per Cevaert 
profitti '87 
meno 16% 

La Gevaert gruppo llam 
mingo attualemnete alleato 
di De Benedetti nella scala 
ta al controllo della S o d i l e 
Generale ha reso no to lari 
che i suol profitti netti sono 
calati nel 1987 del 16 per 

1 c en to a 1 58 miliardi di 
franchi belgi da 1 88 nel 1986 II calo secondo la società 
è dovuto a una flessione dei dividendi delle sue partecipa 
zloni 

Romagnolo 
Ai ferri corti 
nate 
De Benedetti 

A poco più di un mese dal 
I assemblea che dovrà eleg 
gere i cinque nuovi consi 
glieli di amministrazione e 
successivamente il presi 
dente del Credito Romagnolo seconda banca privata ita 
liana si fanno molto tesi i rapporti tra gii azionisti legati al 
gruppo De Benedetti 0 n possesso del 24% delle azioni) e 
quelli che si raggruppano intomo alla Fiat Mentre il primo 
ha g à designato Francesco Bignardi alla carica di presi 
dente il s econdo sta invece ce rcando di Imporre una 
candidatura alternativa che possa trovare I accordo del più 
vasto fronte azionario Toni I tentativi di mediazioni sono 
pero per il momento falliti 

Impieghi 
bancari 
sostenuti 
in febbraio 

Il credito bancario continua 
a marciare a ritmi sostenuti 
In febbraio II tasso di ere 
scita degli impieghi secoli 
d o la Banca d Italia è s ta to 
del 5 S superiore rispetto ai 
livelli dello s tesso mese 

• dell 87 Secondo I istituto 
di emissione risultano nel complesso rispettati i tetti fissati 
dal «massimale» sugli Impieghi 

Meno cari 
gasolio 
e petrolio 

I prezzi del gasolio e del pe­
trolio per r iscaldamento di 
minuiscono da lunedi di 11 
lire al litro passando rispet 
tivamente da 628 a 617 lire 
al litro e d a 608 a 597 al 
litro La diminuzione è d o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m vuta alla flessione dei prezzi 
nlevata sui mercati europei di riferimento per la scorsa 
settimana Secondo tali rilievi la benzina dovrebbe rincara 
re di 10 lire al litro ma il governo ha già deciso di lanciare 
il prezzo invanato nducendo I imposta di fabbricazione 

EDOARDO CAROLIMI 

Fincantieri 

12 ore 
di sciopero 
in marzo 
• 1 ROMA I sindacat metal 
meccanici hanno deciso di ef 
fettuare dodici ore di sciopero 
entro la fine del mese in tutti i 
cantieri contro la d e c i s o n e 
della Fincantieri di tagliare 
4500 posti di lavoro Fiom 
Film e Ullm vogliono aprire 
subito una trattativa con la 
controparte I Iri le Partecipa 
«Ioni statali II governo per re 
spingere gli obiettivi di ridi 
mensionamento della Flncan 
tlerl Una Interrogazione del 
gruppo Pel alla Camera è stata 
rivolta al ministri delle Parleci 
pazlonl statali dell Industria e 
della Marina mercantile per 
chiedere un Intervento del go 
verno Secondo I comunisti le 
«celle della Fincantieri tese a 
trasferire il ciclo Industriale 
dell Impresa cantlerlstca privi 
leglando la fase de l l a s sem 
blagglo e della costaizione 
del solo scafo porta alla per 
dita della capacità p odumva 
della Cantieri navali italiani 

Scontro al vertice Iri 

Perché Prodi non vuole 
l'acquisto della Standa 

Nuova instabilità monetaria 

Nuovi problemi per 1 In 11 vertice del! istituto e 
diviso sul! opportunità di consentire alla finanziaria 
alimentare Sme I acquisto della Standa ora di prò 
pneta della Montedison Decisamente contrario e 
il presidente Prodi il quale però giovedì si è trovato 
in minoranza nel comitato di presidenza e ha do 
vuto consentire a un supplemento di istruttona per 
la conclusione dell'affare 

H ROMA Con tutti i guai 
che ha I Iri si può permettere 
I acquisto della Standa 7 Ro 
mano Prodi pensa di no e 
giovedì pomeriggio ha soste 
nuto una lunga oattaglia con 
tro gli altri 4 membri del con 
sigilo di amministrazione del 
I istituto Sul loro tavolo e era 
un documento e laborato dal 
dirigenti della S n v la finan 
ziana alimentare che prima si 
era cercata di vendere a De 
Benedetti ma che poi negli ul 
timi anni è stata risanata La 
Sme vorrebbe acquistare la 
Slanda ed ha presentato cilre 

e argomenti per sostenere la 
convenienza dell operazione 
Ma per Prodi sono tutt altro 
che convincenti in primo luo 
go la Standa presenta già oggi 
consistenti esuberi di perso 
nate 1500 persone sono in 
cassa integrazione Acqui 
standola I In si prenderebbe 
anche un contenzioso nguar 
dante 1 occupazione del quale 
proprio oggi con i 2 5 0 0 0 
operai siderurgici di cui vor 
rebbe liberarsi non sente dav 
vero il bisogno C è poi anco 
ra da attuare una nslruttura 
zione dei punti vendita moli 

dei quali sono cons dcrai iu 
tili e potrebbero spuntare alir 
aspiranti disoccupati Terzo si 
dovrebbero tirare fuon parec 
chi soldi e le casse dell istituto 
non sono propriamente in 
buona salute E infine è discu 
ubile che I integrazione tra la 
rete distnbutiva della Sme 
prevalentemente alimentare 
e quella della Standa possa n 
velarsi particolarmente inte 
ressante 

Queste le opinioni di Prodi 
ma non quelle degli altri 4 
membri del consiglio di presi 
denza che si sono pronuncia 
ti per un approfondimento de 
gli studi di fattibilità e per 
un altra discussione Al voto 
4 favorevoli e un astenuto 

Per quanto riguarda le rea 
zioni dei sindacati queste non 
sono cont rane ali eventuale 
operazione ma vengono na 
turalmente posli proprio quei 
vincoli che Prodi tanto paven 

Lira sotto pressione 
Il marco sale a 743 
Sui mercati valutan ìen la situazione si è un pò 
tranquillizzata Ma I improvviso scrollone di giove­
dì con I impennata del marco ha probabilmente 
dato 1 avvio a una nuova fase di instabilità Salgono 
la moneta tedesca e la sterlina inglese, tornano 
sotto pressione il franco francese e la lira italiana. 
Ieri si è anche parlato di consistenti interventi sul 
mercato della Banca d Italia 

• i ROMA Dopo qualche 
settimana di bonaccia torna 
in affanno il Sistema moneta 
n o europeo Ieri è stata una 
brutta giornata per il franco 
francese che ha ceduto con 
tro il marco c a d e n d o dal vaio 
re di 3 41 a quello di 3 39 e 
anche per la lira Italiana che è 
stata trattata cont ro la moneta 
tedesca a 742 875 lire in me 
dia cont ro le 739 45 di giove 
dì In Italia le cose potevano 
anche andare peggio senza 
I intervento delle automa mo 
neiar e centrali II marco è ar 

nvato a quotare 745 lire Se 
condo alcuni operaton la 
Banca d Italia sa rebbe a que 
sto punto intervenuta venden 
do stock della moneta tede 
sca L istituto centrale ha in 
seguito voluto informalmente 
smentire un suo intervento 
ma ha cer tamente svolto un 
lavoro di particolare sorve 
glianza sull andamento del 
mercato lungo tutto il corso 
delle trattative 

L scintilla che ha avvialo 
questa nuova fase di instabili 
tà e part ta dalla sterlina ingle 

se che da qualche settimana 
ormai mostra una crescente 
forza nei confronti del dollaro 
americano Anche ìen la mo­
neta del Regno Unito si è ap­
prezzata nonostante alcune 
affermazioni del cancelliere 
del lo scacchiere britannico 
s e c o n d o il quale stava diven 
tando per l Inghilterra insoste 
nibile il cambio troppo eleva 
to con il marco Dopo un tem 
poraneo npiegamento la ster 
lina ha chiuso ancora al rialzo 
sulla quotazione della serata 
precedente a New York 

La corsa al nalzo del marco 
è seguita quasi automatica 
mente Sotto pressione è in 
particolare il franco francese 
ma le autontà di Pangt ieri 
hanno manifestato una so­
stanziale indifferenza nfiutan 
dosi di intervenire sul mercato 
in difesa della loro divisa LI 
talia c o m e si è det to segue 
con circospezione il corso 
della valuta d Oltralpe 

Nel quattordicesimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

COSTANTINO FANCELLI) 
la moglie e 1 figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 15 mila lire per / Uni 

Nel terzo e ventunesimo universa 
rio della scomparsa del compagni 

LORENZO MUSSO 
(Clancu) * 

K fior — 
là. 
Genova 12 marzo 1988 

E deceduto ii compagno 
ALDO MERLO 

vecch o m l tante cornuti sta anti 
fascista da sempre la mogi e e la 
f glia su espressa volontà sua sotto 
scrivono 100 m la lire per / Unità A 
lutti i suoi cari i compagni d Palma 
ro della federazione e deli Unità 
esprimono le più fraterne condo 
ghanze 
Genova 12 marzo 1988 

MARIA ROSA DONATO 
In MUSSO 

i familiari li ricordano con affetto e 
In loro memoria sottoscrivono 100 
m la lire per I Unità 
Genova 12 marzo 1988 

U moglie Rosetta Rasetti i figli Ve 
ra e Pietro i fratelli i nipoti e 1 pa 
n.nt tuitt ncordano con affetto Im 
mutato il loro caro compagno 

FRANCO BECCANI 
nel sesto anniversario della sua 
scomparsa Sottoscrivono per ÌV-
mia in sua memoria. 
Castelhicchio (Mrù \Z mano 1988 

La sciènza della mentele della coscienza 

ESSERE 
Il cervello trìuno 

ESSERE 
Conte In edicola 

l'Unità 

Sabato 
12 marzo 1988 11 IH! I l 


